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della proroga dei c o n t r a t t i agrar i e del-
l ' amnis t ia , il Governo vor rà tener fede ai 
concet t i di giustizia e di equità qui mani-
fes ta t i , si compiace delle parole del presi-
dente del Consiglio, r i f le t tent i t u t t o un 
vas to p rog ramma di pol i t ica agrar ia e di 
pacificazione sociale. 

Tenu ta , quindi , presente la g rav i t à del-
l 'ora , che richiede un Governo autorevole , 
saldo e for te , e accol to l ' inv i to del Gover-
no stesso di giudicar lo dai suoi a t t i , il 
g ruppo agrario accorderà al Ministero u n a 
cordiale, sincera fiducia. (Applausi). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di p a r l a r e 
per dichiarazione di vo to l ' onorevole Mo-
digliani. 

M O D I G L I A N I . E ro incar ica to di dire 
mol to b revemen te le ragioni per le qual i 
il g ruppo socialista vo t e rà cont ro il Go-
verno. 

Mancherei però ad un dovere elemen-
t a r e se, di f r o n t e a dichiarazioni d i re t ta-
mente r ivol te al g ruppo a cui appar tengo , 
non rispondessi . 

L 'onorevo le Mussolini ha c reduto di po-
ter dare alla Camera , e al paese, sia pure 
in linea di previsione un po ' r emota , l ' an-
nunzio di una così i nna tu ra l e col laborazione 
f r a fascis t i e socialisti, che io voglio t r an -
quill izzare subi to t u t t i gli s tupori , avver-
t endo che c'è qualche errore nella pre-
visione. Tu t to sommato , invero, non mi 
pa re che si possa prevedere come proba-
bile una col laborazione che raccolga gli 
es t remi se t tor i di questa Camera . (Com-
menti all'estrema destra). 

E, onorevole Mussolini, non solo per 
le ragioni di faci le comprensione, ma an-
che perchè , men t re ella si indus t r i a , e 
lo annunz ia alla Camera, a r i condur re il 
mov imen to fasc is ta verso metod i d ivers i -
non voglio polemizzare e sage ra t amen te in 
ques t ' u l t ima ora - da quelli seguiti fin qui, 
noi non possiamo non r ich iamare la sua 
a t t enz ione personale sul suo stesso giornale , 
nel quale noi leggiamo oggi l ' invi to a u s a r e 
le bombe a mano contro ch iunque si par i 
dinanzi ai fascist i . 

Capisco che molto bisogna indulgere 
alla foga dello scri t tore, il quale del resto 
ha anche firmato, e qu indi ha forse vo lu to 
espr imere una sua opinione personale . Ma 
si può sempre osservare che, quando l 'opi-
nione personale di un r e d a t t o r e a r r iva fino 
alle bombe a mano, il d i re t tore del giornale 
po t rebbe in nome della disciplina cesti-
nare. . . il col laboratore . 

Tan to più, onorevole Mussolini, (ed è 
per questo propr io che io r i levo la cosa), 
che quando il r e d a t t o r e minaccia le bombe 
a mano al sozzo « comunis ta » il quale si per-
m e t t e di ol t raggiare con l ' in te rnaz iona l i smo 
del suo grido il suolo italico; quando il suo 
r e d a t t o r e ques ta minaccia r ivolge al g ruppo 
più debole dei sovvers ivi i ta l iani , egli non 
può non sapere che vi sono t u t t o un par -
t i to , e t u t t a l 'organizzazione operaia che 
debbono considerare questa minaccia come 
f a t t a anche a loro. ( A p p l a u s i alV estrema si-
nistra — Rumori alV estrema destra). 

E questo, signori, io dico non per assu-
mere arie di facile eroismo, ma per r iven-
dicare serenamente ed a p e r t a m e n t e un la to 
fondamen ta l e della nos t ra fede: la nos t ra 
devozione a l l ' in ternazional ismo. ( A p p l a u s i 
all'estrema sinistra). 

Rivendicaz ione ques ta che p ropr io non 
si può omet te re da noi quando essa ci ad-
d i t a una pr ima serie di ragioni ideali e 
concre te che non ci pe rme t tono di sorreg-
gere coi nos t r i vo t i l 'onorevole Bonomi . 

E v i d e n t e m e n t e , dopo t u t t o quello che 
gli o ra to r i di ques ta pa r t e della Camera 
h a n n o de t to sulla poli t ica es tera , noi non 
sa remmo sinceri se dicessimo che le pochis-
sime, modest iss ime e insignif icantissime cose, 
che su questo p u n t o abb iamo ud i t e , pos-
sano t ranqui l l izzarci , quando i giornali sono 
pieni di f a t t i , che commentano in ben s t r ano 
modo la scarsezza delle parole . 

Onorevole Bonomi, quando noi per poco 
che leggiamo il meno in fo rma to dei g iorna l i 
i ta l iani , ved iamo r insaldars i (come dire 
per non recare offesa a nessuno ? Ma bi-
sogna pure che adoper i una b r u t t a paro-
la !), vediamo, dicevo, r insaldarsi il vas-
sallaggio i ta l iano alla pol i t ica f rancese: co-
me volete che in questo m o m e n t o il nos t ro 
vo to v a d a a un Governo la cui pol i t ica 
estera non ci affida? T a n t o più se pens iamo 

' c h e oggi, come ieri, come domani , la poli-
tica in t e rna di ogni Governo non può es-
sere, so t to cert i r i spet t i , che un riflesso del 

. posto che il paese occupa nel consorzio dei 
popoli ? 

S imi lmente noi non po t r emo dare il no-
stro vo to al Governo, anche perchè men-
t i r emmo a noi stessi, se ci d ichiarass imo 
sodd is fa t t i delle dichiarazioni del Governo 
in ordine alla poli t ica economica. 

2sTon bas t a , onorevole Bonomi, che ella, 
d iscutendo col più a m a t o dei nostr i , abb ia 
aderi to t eo r i camente a cert i suoi p ian i di 
r icostruzione, se cinque minu t i dopo, nel 


